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Accordo Quadro Lavori 

Responsabile del procedimento: Ing. Fabio Fraternale 

Scadenza presentazione domande di partecipazione: 24/10/2019 - ore 12:00 

L’appalto ha ad oggetto: 

Accordo Quadro Lavori per la realizzazione di interventi edilizi di diversa tipologia. 

Valore totale stimato: Valore, IVA esclusa: € 25.000.000,00 così suddiviso:  

Lavori per tutte le tipologie di lavori necessari a garantire il mantenimento e lo sviluppo delle strutture dell’Università, compresi 

quindi gli interventi di nuova costruzione, manutentivi, di ristrutturazione, di riqualificazione e di restauro – valore stimato 

€ 20.000.000,00 

Modifiche contrattuali ai sensi dell’art. 72 della Direttiva 2014/24/UE e dell’art. 106, c. 1, lett. a) del D.lgs. 50/2016, per un 

valore massimo di 5.000.000,00. 

PROCEDURA RISTRETTA ex art. 61 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

a) gli operatori economici interessati alla procedura, possono estrarre copia della Nota Esplicativa dal sito all’indirizzo 

https:// uniurb.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti,  accedendo alla procedura; la Nota Esplicativa contiene tutte le informazioni 

necessarie per predisporre la domanda di partecipazione. Per quanto riguarda la richiesta di chiarimenti dovrà  essere 

effettuata esclusivamente per mezzo della funzione «Comunicazioni riservate al concorrente» disponibile sulla piattaforma 

UBUY dell’ateneo entro e non oltre il 17.10.2019, ore 12:00. 

b) gli operatori economici interessati alla procedura possono richiedere con lo stesso mezzo di cui alla lett. a) che precede, la 

Linea Guida all’Operazione che verrà/anno inviata/i sempre per mezzo della piattaforma. 

Urbino, 20 settembre 2019 

 

VENERDÌ 20 SETTEMBRE 2019 23 •• 

LA MOSTRA UN «PRELUDIO» AL COLLEGIO RAFFAELLO 
Prosegue fino al 27 settembre la mostra del pittore giapponese, aretino 
di adozione, Tetsuji Endo alla Galleria Federico Barocci all’interno del 
Collegio Raffaello: dopo la pausa estiva, l’associazione Urbino-Arte ha 
ripreso così la sua attività culturale ed espositiva con questa mostra, 
patrocinata dal Comune di Urbino dal titolo «Preludio», che sarà 
visitabile, a ingresso gratuito, dal martedì alla domenica con il seguente 
orario: dalle 10,30 alle 12,30 e dalle 17 alle 19. Un evento che sta 
riscuotendo interesse. 

 
 

 

  

LICEO SCIENZE UMANE L’ACCADEMIA NON RESTITUISCE AL «BALDI» GLI SPAZI AVUTI IN COMODATO 

Guerra delle aule, anche i genitori in campo 
Incontro senza esito ad Ancona tra Londei (Belle Arti) e Provincia. Gambini all’attacco 
L’INTRICATO assetto delle 
scuole di questo inizio anno ha 
scaldato gli animi non solo dei ge- 
nitori, degli alunni, dei dirigenti, 
ma anche dei politici: ieri pome- 
riggio, si è svolto ad Ancona il ten- 
tativo di conciliazione tra la Pro- 
vincia di Pesaro e Urbino e l’Acca- 
demia di Belle Arti per la vicenda 
delle aule del liceo delle Scienze 
Umane Baldi in via Giro del Cas- 
sero che sono in comodato d’uso 
all’Accademia. All’incontro han- 
no partecipato i rappresentanti de- 
gli enti coinvolti ma nulla si è po- 
tuto sapere ufficialmente perché 
il verbale della seduta sarebbe se- 
greto: quello che si può intuire è 
che tutto debba essere rinviato 
all’udienza vera e propria davanti 
al Tar Marche del 30 settembre, 
perché non ci sarebbe stata alcu- 
na possibilità di conciliazione. 
Ma questo, ovviamente, dovrà es- 
sere confermato. 

 
DA RICORDARE che  le  aule 
che l’Accademia ha in uso a tem- 
po indeterminato secondo un ac- 
cordo di alcuni anni fa servono al- 
la Provincia per gli studenti del 
Baldi che quest’anno sono dovuti 
andare in un’altra sede, in via Od- 
di, presa in affitto dall’Università. 
Per il sindaco Gambini la soluzio- 
ne alla contesa delle aule del liceo 
delle Scienze Umane è presto tro- 
vata: «Lo Stato ha dei locali in ot- 
timo stato in via Bramante, 
nell’ex sede dell’Agenzia delle En- 
trate: ci stanno venti aule, volen- 
do. Quindi, l’Accademia di Belle 
Arti, che occupa abusivamente 
gli spazi che servono alla Provin- 
cia per il Baldi, può andare in via 
Bramante e ricavare anche i labo- 
ratori che le servono – spiega 
Gambini –. E’ assurdo che la Pro- 

vincia sia costretta ad andare in af- 
fitto in altri spazi, quando ha quel- 
li che il Comune le ha messo a di- 
sposizione in via Giro del Casse- 
ro. L’Accademia ha il comodato 
d’uso a tempo indeterminato, ma 
se alla Provincia quegli spazi ser- 
vono c’è la revoca del comodato 
d’uso. Londei, presidente dell’Ac- 
cademia, non ha mai voluto trova- 
re un accordo e anche ora sta cer- 
cando di allungare i tempi: prima 
delle elezioni non voleva parlare 
con me, dopo voleva aspettare l’in- 
sediamento del nuovo consiglio 
comunale, non ha mai voluto tro- 
vare una soluzione. Travisa le pa- 
role e cerca di far credere alla gen- 
te cose non vere: il contenzioso è 
tra lui e la Provincia, la quale gli 
ha dato lo sfratto da tempo e lui 
non se ne vuole andare. Un atteg- 
giamento inammissibile». 

 
MENTRE lo scontro giudiziario 
e politico prosegue, la petizione 
che i genitori degli alunni del Bal- 

di hanno lanciato su www.chan- 
ge.org (#+BaldixTutti) ha quasi 
raggiunto le mille sottoscrizioni: 
«Alcune classi si troveranno isola- 
te dagli altri alunni, nella sede di- 
staccata di via Oddi e dovranno 
peraltro sostenere continui trasfe- 
rimenti, durante l’inverno, verso 
la sede centrale di via Giro del 
Cassero, per poter utilizzare labo- 
ratori didattici, linguisti o la stes- 
sa palestra. Questo significa che il 
Liceo Baldi-Laurana (rispettiva- 
mente Scienze Umane e Scientifi- 
co, che sono parte dello stesso isti- 
tuto scolastico) finirà per essere 
dislocato su tre sedi - con la neces- 
sità di nuovo personale, arredi e 
strumentazioni – rendendo parti- 
colarmente complicata la costru- 
zione dell’orario delle lezioni. 
Vanno infatti previsti tempi di 
spostamento dei docenti tra i di- 
versi edifici che rendono molto 
difficile la definizione dell’ora- 
rio», hanno spiegato i genitori. 

Lara Ottaviani 

 

UNIVERSITA’ FINO A DOMANI 250 STUDIOSI 

Welfare, forum nazionale 
DUECENTOCINQUANTA fra ricercatori universitari e opera- 
tori sociali si ritroveranno, fino a domani, a Urbino per la XII 
conferenza annuale di Espanet Italia, la rete nazionale degli stu- 
diosi di politiche sociali. Il tema scelto per questa edizione è «Ter- 
ritori del welfare: (de-)globalizzazioni, innovazioni e conservazio- 
ni»: si discuterà di politiche sociali in tempi di nuovi populismi, 
di periferie, campagne e aree interne, agricoltura sociale, disoccu- 
pazione e cambiamento tecnologico, integrazione dei migranti, 
politiche sanitarie partecipative, ecc. Nelle ultime due giornate, i 
lavori della conferenza, che si svolgerà a Palazzo Battiferri, in via 
Saffi, inizieranno fin dalle 8,30 del mattino: gli argomenti di oggi 
saranno «Logoramento dei legami sociali e solidarietà di base», 
«Industria 4.0 e innovazione sociale. Gli effetti del cambiamento 
tecnologico su occupazione, cittadinanza e vita quotidiana», «Im- 
migrazione» e altri. La conferenza è stata organizzata in collabora- 
zione con Inapp, Università di Urbino, Consiglio regionale. Ordi- 
ne degli Assistenti Sociali della regione Marche. 

DISAGI 
Gli studenti dell’istituto 

Raffaello dichiarato inagibile 
perché non in regola con le 

norme sismiche 

UNIVERSITà DEGLI STUDI DI URBINO CARLO BO 
AVVISO - PROCEDURA RISTRETTA 

NR. GARA 7502848 - CIG Lotto 1: 8002991518 - CIG Lotto 2: 8002984F4E 
CIG Lotto 3: 80029703C4 - CUP (master): H32G19000180005) 

Accordo Quadro Servizi 
Responsabile del procedimento: Ing. Fabio Fraternale. Scadenza presentazione domande di 
partecipazione: 29/10/2019 - ore 12:00. L’appalto ha ad oggetto: Accordo Quadro Servizi per servizi di 
architettura e di ingegneria che non saranno svolti all’interno dell’Università. Valore totale stimato: Valore, 
IVA esclusa: € 5.000.000,00 così suddiviso: Lotto 1 - progettazione, coordinamento sicurezza, direzione 
lavori e collaudi di contenuta entità - l’importo massimo € 1.000.000,00 euro, oltre € 400.000,00 di opzioni; 
Lotto 2 - progettazione, coordinamento sicurezza, direzione lavori e collaudi di interventi maggiormente 
complessi - l’importo massimo € 2.500.000,00, oltre € 500.000,00 di opzioni; Lotto 3 - attività di verifica 
preliminare della progettazione - l’importo massimo € 500.000,00, oltre € 100.000,00 di opzioni. 
PROCEDURA RISTRETTA ex art. 61 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. a) gli operatori economici 
interessati alla procedura, possono estrarre copia della Nota Esplicativa dal sito all’indirizzo 
https://uniurb.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti, accedendo alla procedura; la Nota Esplicativa contiene tutte  le 
informazioni necessarie per predisporre la domanda di partecipazione. Per quanto riguarda la richiesta di 
chiarimenti dovrà essere effettuata esclusivamente per mezzo della funzione «Comunicazioni riservate 
al concorrente» disponibile sulla piattaforma UBUY dell’ateneo entro e non oltre il 22.10.2019, ore 12:00. 
b) gli operatori economici interessati alla procedura possono richiedere con lo stesso mezzo di cui alla lett. 
a) che precede, la Linea Guida all’Operazione che verrà/anno inviata/i sempre per mezzo della piattaforma. 
Urbino, 20 settembre 2019 

L’INTERVENTO MODERATI PER URBINO 

«Scuola, una lotta fra poveri» 
«LA QUESTIONE delle aule del Baldi è una guerra tra poveri. La 
soluzione dei moduli per il Raffaello andava evitata come la peste», il 
gruppo «i Moderati per Urbino» rivendica maggiore trasparenza sui do- 
cumenti. «Perché nessuno ha avuto accesso agli atti che hanno decretato 
la chiusura di tre istituti nella Provincia? Neanche i dirigenti hanno 
avuto la possibilità di visionare i risultati dei controlli effettuati. Alla 
richiesta di accesso agli atti, di un consigliere comunale fanese (Tomma- 
so Mazzanti, M5S), è stato risposto picche: non ha titolo perché consi- 
gliere comunale a Fano. Il consigliere ha ripresentato la domanda in 
veste di cittadino, nonostante l’accesso civico generalizzato sia già legge 
dello Stato», dice il gruppo. Anche la questione del Raffaello è in primo 
piano: «La soluzione dei moduli andava evitata, se non altro per il ra- 
gionevole sospetto che quella sarebbe stata per molti anni la sede dell’isti- 
tuto «sfollato». Chi di dovere dovrebbe preoccuparsi di altro. Ci son re- 
sponsabilità da appurare e un futuro da pianificare visto che la ricostru- 
zione sarà lunga e difficile. Cosa ha fatto la Provincia prima e non ora? 
La Provincia cade dalle nuvole? Erano istituti sicuri fino al giorno pri- 
ma. Eppure i controlli erano stati effettuati. È lecito chiedersi quali fosse- 
ro stati i controlli e chi li abbia effettuati? Se ci sono responsabilità qual- 
cuno deve farsene carico», dicono ancora «i Moderati per Urbino». 


